
e è vero che le l inee
gulda rappresentano un
momento di elaborazio-

ne che va oltre l'aspetto pro-
gfammatlco ma non fagglunge
quello deJl 'arr icolato di legge.
a l l o r a  è  n e c e s s a r i o  f i s s a r e  ì
punti cardine sui quali dovrà
ruotare la nuova legge regio-
nale sul le bibl ioteche che, nel
rispetto dell'autonomia dell'en-
te regionale, contenga in sé
momenti che debbono essere
comunque consideratí ed adot-
tati. Le linee guida che si pro-
pongono hanno come punto
di riferimento il concetto di bi-
blioteca pubblica come servi-
zio primarto di una collettività:
e poiché questo servizio perde
completamente la sua connota-
zione se non offre un iivello
minimo di efficienza e di fun-
zion lità,, non va perseguita 1a
poli t ica del la bibl ioteca ad
ogni costo in ogni comune
quanto, invece, quelia del ser-
vizio di biblioteca peî arca ter-
ritoriale omogenea.
Per meglio prnnahzzare la "fi-

losofia" di questa proposta è
oppoftuno r icordare che le
competenze in tema di biblio-
teche dl enti locali sono state
assegnate alle Regioni nel 7972
col Dpr 1.4 gennaio 1972, n. 3.
In questi ventiquattro anni, tra-
scorso un primo periodo di as-
sestamento Ìegato alle novità
che la normativa comportava
(per non dire anche del l  inno-
v  az ione de l  I 'asse t to  ammin i -
strativo{erritoriale italiano col-
legato con la nascita del la
Regione a statuto ordinario)
durante i1 quale si è assistito
alla proli[erazione di leggi re-
gionali su un modello presso-
ché unico, si è passati, agli irl.-
zi  degl i  anni Ottanta. al le leggi
della "seconda generazione" in
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alcune Regioni, mentre in altre
(sopramlfto quelle meridionali)
si  è assist i to ad una situazione
di stallo alle prime proposte.
Pertanto, nel momento in cui
si ipotizzar\o e propongono li-
nee guida per una nuova legi-
slazione regionale sulle biblio-
teche, è necessario aver pre-
sente questo quadfo per evita-
re di fomire indicazioni troppo
avanzate oppure già superate.
Fissiamo dunque alcuni punti.
Innanzitutto va evidenziato
che, poiché il ruolo della Re-
gione non può prescindere dai
rapporti di questa con le Pro-
vince e con i  Comuni, uno
spaft iacque legislat ivo tra i1
Dpr 3/72 e la legislazione vi-
gente è la legge 8 giugno
1990, n. 1.42. Un altîo aspetto,
questa volta non legislativo ma
espress ione de l  I ' i n  novaz ione
tecnologica, è l'uso delf infor-
matica combinato con la tele-
matica. E artcoîa: il mutamento
di prospettiva intervenuto nei
rapport i  tra pubblica ammini-
strazione e cittadino ha dato
luogo ad una rivoluzione co-
pefiic na che ha posto il citta-
dino al centro del servizio: l'u-
tente, cioè, è passato dall'altra
parte dello sportello. Infine,
non si può prescindere dalla
strada della multimedialita ver-
so la quale la biblioteca pare
ormai direffa, pur conseruando
tuite le caratterist iche proprie
della biblioteca nel senso tradi-
zionale del termine.
Tutte queste considerazioni de-
vono costirufe il punlo di par-
teîza, la chiave di lettura, di
ogni successiva r i f lessione in
merito alle linee guida per una
nuova iegge regionale sulle bi-
blioteche al di 1à di ogni tenta-
tivo di teonzzazione della defi-
nizione di biblioteca pubblica

che prescinda dall'appartenen-
za ddr\a stessa all'ente locale.

Gerarchia degli interventi

I conxpiti della Regione: Pre-
messo che presso la Regione
(Settore cultura) è operativa la
Soprintendenza ai beni librari,
attraverso questa I'ente dovreb-
b e  s v o l g e r e  l e  s u e  f u n z i o n i
d'istituto che sono: a) indit'tzzo;
b) coordinamento; c) formazio-
ne e ricerca; d) controllo.
L'tndirizzo comprende le linee
progettuali relative agli inter-
venti strutturali del servízio re-
gionale bibliotecario (edillzja,
isiituzione de1 servizio reglona-
le, standard). Inoltre, promuove
i protocol l i  con gl i  enti  e gl i
istituti come 1'Iccu (per i1 recu-
pero dell'informazione), le au-
torità ecclesiastiche (per il recu-
pero del patrimonio documen-
tale antico). con la scuola (per

il piano di lettura regionale su1-
la base de1 protocollo d'intesa
Ministero beni culturali e Mi-
nistero pubblica istituzione).

Il coordinamento, fissa i rap-
port i  tra i  vari  enti  ( local i  e
non) sia per una poi i t ica ge-
stionale comune, sia per indi-
rizzarc I'uso "economico" de11e
risorse verso obiettlvi condivisi
dagli enti anche in rappofto a1-
la specificità delle biblioteche e
delle utenze. Inoltre. fornisce,
p e r  i l  t r a m i t e  d e L l a  S o p r i n -
tendenza ai beni librari, consu-
lenza per 1a istituzíone ed 11
funzionamento de11e bibliote-
che sul terr i tor io regionale.
Promuove iniziativ e Îinalizzate
alla "comunicazioîe" interbi-
b l io tecar ia .  Coord ina  i  p ro-
grammi di sviluppo culturale
(e li promuove se direttamente
chiamata in causa) alf interno
de l l 'Un ione europea,  come
previsto dal l  art.  l0 del regola-
mento Fers e dall'art. 6 de1 re-
golamento Fse.
Per ciò che riguarda formazio-
ne e ricerca la Regione co11a-
bora con gÌi istituti universitad
per Ia formazione, l'aggiorna-
mento professionale, la ricerca
e f innovazione. Promuove f in-
troduzione ed il potenziamento

Una nuova legge
per I'Abruzzo?
Alcune linee guida per riformare
le norme regionali in materia di biblioîecbe
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de11e tecnologie informatiche
con opportune provvidenze.
Organrzza, anche con la colla-
borazione del l 'Università e
dell'Alb, la fotmazione perma-
nente de1 bibliotecario.
Da ultimo esercita funzioni di
controllo. Fissa i criteri per 1a
misuraz ione e  la  va lu taz ione
omogenea dei servizi bibliote-
cari su tutto il territorio regio-
nale, sia ai fini di una corretta
attività d'indirizzo, sia ai fini
de\Ia vaírtazione dei risultati.
Gli uni e gli altri momenti del-
la valutazione costituiranno la
cifra di lettura per la polltica
d'intervento della Regione sul
territorio.
I compiti della Prouincia: La
Provincia attua, per delega re-
gionale ai sensi dell'art. 14 del-
1a legge 8 giugno 1990, n. 742,
il piano bibliotecario provincia-
le attraverso la creazione ed i1
mantenimento del sistema al
quale possono partecipare con
convenzione anche le bibliote-
che pubbliche non appartenen-
ti agli enti locali. E il punto di
riferimento del1a gestione, co-
me primo responsabile, del
Servizio bibliotecario provincia-
le. Predispone le linee d'indi-
úzzo programmatico, sulla ba-
se del1e indicazioni dei Comu-
ni, singol i  o associat i ,  per lo
sviluppo del servizio bibliote-
cario provinciale, concorrendo
alla definizione degli interventi
di competenza regionale. Dota
i propri istituti bibliotecari di
personale qualifícato. Trasmette
periodicamente al la Regione i
dati e le informazioni necessa-
rie alla misurazione ed alla va-
lutazione dei servizi per I'attua-
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zione del controllo di qualità.
Nella nuova realtà legislativa in
f ier i  i l  ruolo del la Provincia r i-
sulta dunque completamente ri-
visitato e, in molti casi, investito
di competenze finora a lei com-
pletamente estranee. Né il suo

/0,ftr
ruolo va visto come "strumen-

to" al servizio della realtà bi-
bliotecaria, bensì come "cuore

pulsante" di un servizio alla cui
gestione non solo p îtecip ma
è primo momento d'impulso.
I compiti del Comune: I\ Co-
mune, singolo o associato, ísti-
tuisce, gestisce e sviluppa 1a bi-
blioteca che dovrebbe essere
resa lra i seruizi obbligatori per
i Comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abrtanti.Labi-
blioteca del Comune è il punto
dipartenza e di arrivo dei siste-
ma bibliotecario provinciale ed
in quanto IaIe partecrpa alla ge-
stione, al funzionamento ed al-
1o sviluppo dello stesso, contri-
buendo alle relative spese sulla
base del programma di coope-
nzione e degli impegni definitl
in convenzione. Essa costituisce
comunque il centro culturale di
base del terr i tor io comunale
nonché i1 naturale collegamen-
to con il sistema educativo sco-
lastico: in quanto tale deve do-
tarsi dei mezzi di informazione
adeguatl alle esigenze di una
soc ie tà  in  evo luz ione.  lno l t re ,
svolge 1a funzione di sportello
per garantire a1 cittadino il dirìt-
to alf informazione sull'attività
de1 Comune anche ai sensi del-
la legge n.247/90.
Il Comune formula Ia "carta dei
sewizr" di biblioteca e tra que-
sti individua le prestazioni che
la biblioteca offre a pagamento:
in nessun caso può comunque
essere previsto i l  pagamento
per la consulfazioîe e per il
prestito di documenti, Garan-
tisce il funzionamento della bi-
blioteca con personale adegua-
to al la struttura sia per f igure

professionali, sia per numero. e
ne assicura l'apertura al pubbli-
co per i l  numero minimo di
ore previsto dagli standard re-
gional i .  Mentre la bibÌ ioteca
dell'ente locale de1 capoluogo
di provincia è anche responsa-
bile della sezione di storia loca-
le e cura il deposito obbligato-
rio degli stampati in collabora-
zione con Iautorità prefettizia.

La professione

È necessario prevedere profili
professionali dedicati alla bi-
blioteca quali i1 bibliotecario,
l'assistente di biblioteca, l'ope-
ratore di bibiioteca. L'accesso
ai profili professionali può av-
venire per il bibliotecario con
diploma di laurea in bibliote-
conomia o con diploma di lau-
rea e corso almeno biennale
presso le scuole di specializza-
zione in biblioteconomla o di-
ploma universitario triennale,
per I 'assistente di bibl ioteca
con diploma di licenza supe-
riore e diploma universitario
triennale o scuola di specializ-
zazione almeno biennale.
11 diploma universitario o la
scuola di specializzazione pos-
sono essere validamente sosti-
ruiti dall aver già presuto serui-
zio in adeguafa struttura biblio-
tecaria con qualifica analoga o
immediatamente inferiore ner
almeno cinque anni.
I  concorsi pubblici  devono
prevedere I assegnazione speci-
f ica presso la bibl ioteca dei
vincitori di concorso e l'obbli-
go, per iegge, alla perlr.,laneîza
ne1 posto ai sensi dell'art. 13,
Jo  comma de l  Dpr  9  magg io
1994, n. 487. L'aggiornamento
professionale, curato dal la
Regione su proposta del la
Provincia, deve essere pîatic
costante e non eccezionale.

Le tecnologie

L' informatizzazione è strumen-
to normale del le bibl ioteche e,
pertanto, va resa obbligatoria

in tutte le strutture biblioteca-
rie. È promossa dal la Regione
ed aftuata dal la Provincia. I
piani di ínformatizzazione pos-
sono riferirsi sia ad Sbn, sia a
programmi e reti locali.
L' applicazione delle tecnologie
informatiche è Îinalizzata aI re-
cupero dell'informazione, ma
deve possibi lmente r i fer irsi  a
tutti i procedimenti interni di
una bibl ioteca. I l  lavoro di
schedatura è assegnato all'unità
centrale del sistema, che fa ca-
po alla biblioteca del capoluo-
go che fruisce del diritto alla
copia d'obbligo.

Gli standard

Nel1a considerazione che il ser-
vizio bibliotecario è, soprattut-
to, collegato al teritorio e che
la realtà regionale presenta una
varietà di situazioni, non è op-
portuno inseguire ad ogni co-
sto quegli utopici intermondi
chiamati standard. Comunque
un l ivel lo minimo di servizio
deve essere individuato. Esso
anene a:
a)  una sog l ia  d i  popo laz ione
comunale oltre la quale do-
vrebbe essere resa obbligatoria
f ist i tuzione del la bibl ioteca
6.000 abitanti?);
b) un minimo di orario non in-
feriore in ogni caso a1le 18 ore
per i comuni minori, mentre la
biblioteca provinciale centrale
dovrebbe assicurare un orario
continuato per 60 ore settima-
nali di apernrra;
c )  u n  m i n i m o  d i  d o t a z i o n e ,
mai sotto i 3.000 volumi;
d) un minimo di acquist i  annui
per un importo di almeno
1.000 lire per abitante;
e) un minimo di locali, comun-
que dedicati al servizio esclusi-
vo di biblioteca.

I servizi

La biblioteca deve proporsi co-
me luogo delf informazione a
tutto tondo e, quindi,  anche
come luogo della pub-
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blicità degli atti dell'ente. Inol-
tre, anche se pare cosa sconta-
Ía, vaîîo previsti: il servizio di
prestito a domicilio, i cataloghi
sia per autore sia per argo-
mento, l emeroteca, i l  servizio
di riproduzione.
Quest i  sono i  serv iz i  min imi
che ogni biblioteca deve assi-
curare, ma dovrebbe essere al-
tresì raccomandato, se non im-
posto, l'utilizzo di tutti i mezzi
informativi, oltre quelli tradi-
zional\ e propri del1a bibliote-
ca, cioè i documenti scritt i .
Quindi ampio spazio dovrebbe
essere riservato alle informa-
zioni multimediali ed a quelle
acquisibil l  tramite terminale
(banche dati, ecc.).

I fìnanziamenti

la Reglone deve farsi carico di
asslcurare i l funzionamento
delle biblioteche e del servizio
bibliotecario reglonale, ade-

guando il bilancio alle esigen-
ze degÌi  stessi,  r ipartendo la
spesa per ciascuna Provincia la
quale, a sua volta, prowederà
al|' erogazione delle prowiden-
ze in esecuzione del program-
ma d'intervento e degli obietti-
vi raggiunti sulla base delle ri-
sultanze predisposte da un nu-
cleo di va|utazloîe apposita-
mente istituito.
Il piano regionale finanziario.
superata la logica del frnanzia-
mento "a pioggia", deve indM-
duare una strategia di sviluppo
globale del settore nella quale
rientrino sia gli aspetti struttu-
ral i  qual i  l 'edi l iz ia bibl iotecaria,
la rete informatica locale, gli
arredi, sia quelli correnti quali
l'aggiornamento dei fondi do-
cumentari ed il personale. Per-
tanto i l  bj lancio di previsione
annuale della Regione non po-
trà prescindere dail'analisi delle
Province sulla cui base saran-
no predisposti i piani di riparto
territoriale. I Comuni, le Pro-

vincie e 1a Regione, ciascuna
nel suo ambito di competenza,
possono integrare le voci di
entrata anche attraverso l'utiliz-
zo delle sponsorizzazioni: anzi
i l  pannerariato pubblico-priva-
to dovrebbe entrare di diritto
nel piano finanztario del setto-
re  b ib l io teca  de l len te  loca le ,

massimamente in quello comu-
nale anche in previsione della
scelta della figura giuridica che
potrà assumere la bibl ioteca
stessa che potrà tradursi anche
ne11a forma delf istituzione con
conseguente ampio margine di
autonomia amminlstrativa.

Dario DAlessandro
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